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BARRICATE

UN’ALBA ROSSA SALE SU DI ME

SULLE MIE ALI STANCHE

IL FUOCO DEI MIEI COCKTAIL MOLOTOV

ARROSSA LE MIE GUANCE

IL FUMO DELLE AUTO IN FIAMME

CAREZZE LE MIE GAMBE

FUOCHI NELLE STRADE DELLA MIA CITTÀ

E AMORE TRA LE BARRICATE

E CI SEI TU VICINO A ME...

NON NOBIS DOMINE ( IL 18 MAGGIO 1314, L’ULTIMO GRAN MAESTRO DEI CAVALIERI TEMPLARI VENNE BRUCIATO SU DI UN ISOLOTTO DELLA SENNA CHIAMATO “L’ISOLA DEI GIUDEI”)

BRUCIA JACQUES DE MOLAY SULL’ISOLA DEI GIUDEI

E BRUCIANO I SUOI COMPAGNI

PER SEMPRE ACCANTO A LUI

SUL TRONO DI MAMMONA LA TIARA E LA CORONA

BRUCIANO SUI BRACIERI I SANTI CAVALIERI

PERCHE’ LA SOLA CROCE CHE ACCETTIAMO DI PORTARE

E’ QUESTA NOSTRA SPADA INFISSA SULL’ALTARE

JACQUES DE MOLAY ADESSO COME IERI

NON TREMANO SUI BRACIERI I TUOI SANTI CAVALIERI

E DOPO TANTI ANNI LA STORIA E’ SEMPRE UGUALE

LE LORO VOCI CANTANO CULLATE DAL MAESTRALE

E SCRUTO L’ORIZZONTE OGNI GIORNO PER VEDERE

GONFIARSI DEI MANTELLI CON LE LORO INSEGNE NERE

PERCHE’ LA SOLA CROCE CHE ACCETIAMO DI PORTARE

E’ QUESTA NOSTRA SPADA INFISSA SULL’ALTARE

JACQUES DE MOLAY ADESSO COME IERI

NON TREMANO SUI BRACIERI I TUOI SANTI CAVALIERI

JACQUES DE MOLAY ADESSO COME IERI

NON TREMANO SUI BRACIERI I TUOI SANTI CAVALIERI

NON NOBIS, NON NOBIS DOMINE

NON NOBIS, SED NOMINE TUA GLORIAM

INCANTESIMI D’AMORE

INCIDERO’ COL FUOCO DEI SEGNI SUL MIO CUORE

E TRACCERO’ COL SANGUE INCANTESIMI D’AMORE

MI CHIAMERAN PAGANO E BRUCERO’ ALL’INFERNO

MA IL MIO SPIRITO ORA VOLA IN QUESTA NOTTE D’INVERNO

FINO A TE PER VENIRTI A CERCARE

FINO A TE PER ENTRARTI NEL CUORE

FINO A TE CHE NON POSSO TOCCARE

FINO A TE PER RESTARTI NEL CUORE

RACCOGLIERO’ DEI FIORI PER FARTI UNA GHIRLANDA

E MISCHIERO’ I MIEI SEMI PER FARNE UNA BEVANDA

MI CHIAMERANNO STREGA E BRUCERO’ ALL’INFERNO

MA IL MIO SPIRITO ORA VOLA IN QUESTA NOTTE D’INVERNO

FINO A TE PER VENIRTI A CERCARE

FINO A TE PER ENTRARTI NEL CUORE

FINO A TE CHE NON POSSO TOCCARE

FINO A TE PER RESTARTI NEL CUORE

L’ANGELO CUSTODE

HA LE ALI NERE CANNA DI CARABINA

AZZURRE NELLE SERA E ROSSE LA MATTINA

HA IL FUMO TRA I CAPELLI ED UNA BANDOLIERA

PROIETTILI DI SOGNO DELLA CARTUCCIERA

E’ IL MIO ANGELO CUSTODE E NON MI LASCIA MAI

QUALCUNO DICE CHE E’ UN ANGELO DELL’INFERNO

MA HA UNA SPADA AFFILATA E NON MI LASCIA MAI SOLA

SCENDE NELLA NOTTE TRA I RAGGI DELLA LUNA

SE LO POTRAI VEDER TI PORTERA’ FORTUNA

TRAVERSERAI LA VITA LUI TI APRIRA’ LE PORTE

NON TI FARA’ PAURA IL CANTO DELLA MORTE

E’ IL MIO ANGELO CUSTODE E NON MI LASCIA MAI

QUALCUNO DICE CHE E’ UN ANGELO DELL’INFERNO

MA HA UNA SPADA AFFILATA E NON MI LASCIA MAI SOLA

FORSE NON SONO PIUNE MA LAME DI PUGNALE

FANTASMI DI BANDIERE GONFIE DI AMESTRALE

MA LO FANNO VOLARE  E QUESTE SPESSE MURA

NON LO POTRAN FERMAR NE SONO GIA’ SICURA

THE GUNS OF VERONA BEACH

QUANDO BUTTERANNO GIU’ A CALCI LA TUA PORTA

USCIRAI CON LE MANI IN ALTO O CON LA PISTOLA PRONTA

SONO TEMPI BUI FRATELLI VENGONO A PORTARCI VIA

CON UN ORDINE FIRMATO DALLA NUOVA POLIZIA

MA SE POSSONO ARRESTARCI NON POTRANNO MAI FERMARCI

FINCHE’ IL CUORE BATTERA’ IL MIO CANTO DI UDIRA’

PER IL SANGUE E PER LA TERRA PER LA NOSTRA LIBERTA’

… PER LA PATRIA

MA SE POSSONO ARRESTARCI NON POTRANNO MAI FERMARCI

FINCHE’ IL CUORE BATTERA’ IL MIO CANTO DI UDIRA’

PER IL SANGUE E PER LA TERRA PER LA NOSTRA LIBERTA’

… PER LA PATRIA

… PER LA PATRIA

… PER LA PATRIA

… PER LA PATRIA

OLTRE IL CONFINE

QUANDO TRAVERSERAI IL CONFINE 

MI INTIMARONO LA RESA MA NON LO FARO’ 

STRINSI LA MIA ARMA E FUGGII

HO CAMBIATO CENTO NOMI PERSO MOGLIE ED I BAMBIN

MA C’E’ CHI E’ CON ME HO ANCORA MOLTI AMICI

ERAVAMO TRE STAMANI SONO SOLO IO STASERA

E NON MI ARRENDERO’ IL MIO FUTURO E’ UNA PRIGIONE

MA ORA IL VENTO STA FISCHIANDO

TRA LE SBARRE STA FISCHIANDO

LIBERTA’ VERRA’ E SCACCERA’ LE OMBRE

MA ORA IL VENTO STA FISCHIANDO

TRA LE SBARRE STA FISCHIANDO

LIBERTA’ VERRA’ E SCACCERA’ LE OMBRE

POLITICAMENTE SCORRETTO

PENSA CHE STRANO MI COMMUOVO QUANDO VEDO

UN TRICOLORE SVENTOLARE NEL CIELO – SARO’ MICA SCEMO?

E LO SAI CHE C’E’ NON MI PIACE NEANCHE UN POCO

LA MAGLIETTA COL FACCIONE DEL CHE – CHISSA’ PERCHE’?

E E’ INCREDIBILE QUANDO PENSO AI MIEI NIPOTI

VORREI SOMIGLIASSERO AI MIEI NONNI IL PIU’ POSSIBILE

STESSO SGUARDO, STESSO AMORE

STESSA LINGUA, STESSO COLORE

E SI CHE C’HO PENSATO CHE POTERI ESSERE IO

IL BANDITO, L’INCIVILE IL BARBARO DISADATTATO

(OPPURE UN PO’ MALATO)

MA CHE CI POSSO FARE PER ME UN MONDO TUTTO UGUALE

E’ UNA TRAGEDIA E UNON UN SOGNO DA CULLARE

E E’ INCREDIBILE QUANDO PENSO AI MIEI NIPOTI

VORREI SOMIGLIASSERO AI MIEI NONNI IL PIU’ POSSIBILE

STESSO SGUARDO, STESSO AMORE

STESSA LINGUA, STESSO COLORE

PETITE CHANSON ( TESTO: L.F. CELINE – MUS. M. DE ANGELIS/ P. PUCCI POPPI)

EN AVANCANT, JE VOIS IL NE RESTE PAS

BEAUCOUP DE MAISONS DEBOUT

PLUS ? MOINS QUA BERLIN MAIS PLUS CHAUD

ET AVES DES FLAMMES EN TOURBILLIONS

PLUS DANSANTES ENTRE LES MURS

TOUT CE LA MA FAIT PENSER BIEN SURE

A QUATRE NOTES UNE PETITE CHANSON

JE LA VOIS DEVANT CES RUINES

JE L’ENTEND

DANS CES HOULES DES

FLAMMES J’ENTEND MOI BIEN

DANS MA TETE DES NOTES APAISANTES

APRES LA TORNADE ET LES FLAMMES VERTES ROSES

DANSAIENT EN ROND ET EN ROND VERS LE CIEL

TOUT CE LA ME FAISAIT PENSER

BIEN SURE A QUATRE NOTES UNE PETITE CHANSON

THE STORM

IL NEMICO S’APPRESTA...

NEL CIELO SPIRA UN’ARIA MEFITICA E FUNESTA

TUTTI BRAVI A PARLARE MA VEDIAMO ORA CHI RESTA

SENTI LE URLA IN FONDO ALLA FORESTA

E’ UN VENTO STRANO UN SOFFIO DI MAESTRALE

CHE TI TRAMETTE UN BRIVIDO SPECIALE

QUANDO SENTI NEL BOSCO COME CANTA LA CIVETTA

MA POI IL SILENZIO SI TAGLIA CON L’ACCETTA

ATTENTO RAGAZZO CHE QUI SI METTE MALE

SENTI ANCHE TU LA TENSIONE COME SALE

NON HAI MAI PROVATO MAI NULLA D’UGUALE

AD UN’EBBREZZA COME QUESTA

PRIMA DI SERA QUALCUNO FARA’ FESTA 

CHISSA’ SE SARAN LORO AD AVERE LA MIA TESTA

ENTI LE URLA IN FONDO ALLA FORESTA

L’ORA S’APPRESTA BAMBINA GIU’ LA TESTA

SI E’ ALZATO IL VENTO E’ UN VENTO DI TEMPESTA

BUT I AM READY FOR THE STORM

YES ALREADY I AM READY

FOR THE STORM READY FOR THE STORM

E ORA LI VEDO FARSI STRADA IN MEZZO AI RAMI

LE LORO ARMI COME FIORI NELLE MANI VERSO DI NOI COME IN 

UN’OFFERTA DI UNA MORTE DOLCE E CERTA

E FINALMENTE TERMINA L’ATTESA

ED IL BOSCO CON IL SOLE SEMBRA UNA CHIESA

LA LUCE SI RIFLETTE, MA NON ABBAGLIA

E’ FREDDA COME GLI OCCHI DI CHI E’ PRONTO ALLA BATTAGLIA

MA MILLE PASSI RIMBOMBANO PER TERRA

SUONI RITMATI DAI CANTI DELLA GUERRA

OGNI ANIMALE HA SMESSO DI CANTARE

E’ IL NOSTRO GRIDO CHE IL CIELO FA TREMARE

E TUTTO IL MONDO MI STA CORRENDO INCONTRO

O FORSE SONO IO CHE MI LANCIO NELLO SCONTRO

NON SONO CHE UNA GOCCIA IN MEZZO  AD UN TORRENTE

CHE SCORRE NELLE VENE DI TUTTA LA MIA GENTE

E’ L’ORA S’APPRESTA BAMBINA GIU’ LA TESTA

SI E’ ALZATO IL VENTO E’ UN VENTO DI TEMPESTA

BUT I AM READY FOR THE STORM

YES ALREADY I AM READY

FOR THE STORM READY FOR THE STORM

ROMA LXXVIII E.F.
TI PORTO PER MANO SULLA RUPE TARPEA

E TRATTENIAMO IL FIATO PER POI TUFFARCI Giù IN APNEA

IN QUESTO MONDO FATATO DI VIRTU’ LEGIONARIE

E ALTARI SENZA TEMPO E VIALI LEVIGATI 

DALLE CAREZZE DEL VENTO

VIENI A PASSEGGIO CON ME UNA DI QUESTE SERE

TRA LE BANDIERE NERE ED UN TRAMONTO ROSSO

SULLA CITTA’ IMPERIALE

VIENI A PASSEGGIO CON ME SU PONTE MUSSOLINI

DOVE CORRONO I BAMBINI CON FAZZOLETTI NERI

OGGI COME IERI

OGGI COME IERI

GUARDA CHE BELLE LE AQUILE DI  MARMO

SULLE COLONNE ANTICHE E GLI EROI FASCISTI GETTARSI

SULLE BAIONETTE NEMICHE E LA TUA ROMANA

CI GUARDA CON AMORE E RICONOSCE IL SANGUE DI ROMA

CHE CI SCORRE NEL CUORE

VORREI POTESSI SENTIRE NEL TUO CUORE

QUELLO CHE PROVO IO QUANDO CAREZZO QUESYI PILASTRI

CHE SONO LE OSSA DI UN DIO

CHE MI RICORDA OGNI GIORNO CHE NULLA E’ TRAMONTATO

E CHE IL FUTURO E’ SOLO IL RICORDO 

DI UNO STRUMENTO PASSATO

VIENI A PASSEGGIO CON ME UNA DI QUESTE SERE

TRA LE BANDIERE NERE ED UN TRAMONTO ROSSO

SULLA CITTA’ IMPERIALE

VIENI A PASSEGGIO CON ME SU PONTE MUSSOLINI

DOVE CORRONO I BAMBINI CON FAZZOLETTI NERI

OGGI COME IERI

OGGI COME IERI

